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ATHOS SIMONETTI *)

Minerali radioattivi nelle pegmatiti ticinesi

In questi ultimi tempi nelle pegmatiti della zona di radice e nelle
fessure a minerali idrotermali connesse con le pegmatiti sono stati trovati
diversi minerali radioattivi.

Il minérale più raro è senza dubbio la brannerite UTiaOe del gia-
cimento di Lodrino e scoperta nel 1965 in una pegmatite. Successivamente
la brannerite è stata trovata a Lodrino cristallizzata nelle fessure con lo
stesso abito e caratteristiche di quella della pegmatite. Accurate ricerche
nella Riviera e nella bassa Leventina hanno portato alia scoperta della

brannerite in una cava di Pollegio. L"abito della brannerite di Pollegio
è simile a quello dello stesso minérale a Lodrino, i cristalli non sono perd
terminati. Particolare interessante : il quarzo che accompagna la brannerite

a Pollegio è affumicato corne nel giacimento di Lodrino. La radia-
zione ha provocato la colorazione nel quarzo.

L'uraninite (UO2) è stata scperta in piccoli cristalli neri cubico-rom-
bododecaedrici sul Pzo di Claro e in cristalli cubici con abito tabulare
(8 mm di lato) a monte di Gorduno. Anche nel caso di Gorduno l'urani-

*) Museo cantonale di Storia Naturale, palazzo degli studi, Lugano.

84



nite è accompagnata da quarzo intensamente affumicato. L'uraninite è

stata trovata anche nei dintorni di Biasca.
La tapiolite (Fe, Mn) (Ta, Nb)206 è stata pure trovata in granuli

neri sul Pzo di Claro.
Sul Pzo di Claro è stato trovato un cristallo di Columbite (nella va-

rietà Niobite) (Fe, Mn)NbäOe.
L'abito è prismatico e sono presenti le forme : {100}, {010}, {021},

{111}.
Il cristallo ha le seguenti dimensioni : cm 4,5 X 2,3 X 1,5.
La sfaldatura è perfetta secondo (100). Il peso specifico è 5,68 ; la

niobite pura ha p. sp. 5,3, la tantalite 8,1. Il colore è nero metallico.
La radioattività è molto debole : 85 Imp/min.
Un minérale di difficile determinazione è stato trovato nella regione

di Gorduno. Possiede abito prismatico molto allungato, contiene tra l'al-
tro U, Y, Th, Ti, Ca. E' quasi completamente metamittico per cui è im-
possibile procedere nella determinazione con messi fisici; se si considerano

gli elementi chimici contenuti le possibilità sono parecchie : delorenzite,
euxenite, policrasio, ekanite ecc.

Questi nuovi ritrovamenti, aggiunti a quelli già conosciuti (vedi la
figura e la bibliografia confermano la tesi già espressa a più riprese in
passato e cioè che tutte queste pegmatiti hanno avuto origine da un magma

comune. Benchè i ritrovamenti siano ancora scarsi sembra che la zona
nella quale i minerali a elementi rari sono più abbondanti sia la regione
Pzo di Claro - Gorduno, pure ricca di berillo tormalina ecc. vedi la
bibliografia).
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